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| liano, che ebbe una eloquente esplicazione 

Gli abbonamenti non disdeitati si i 
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In eruce signatos iura quod alma tegant 

GIORNALE CAT 
Sonne iuvant aniraos lauder quas.carmina funduni 
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irgo simui erucia cbstiringamar amore 
; vicit mundum, vincat et ipea modo 

Pwmrus Archiep. Utinen 

  

si ricevono esclusivamer 

A. MANZONI e C. 

Posta n. 7 — MILANO, 

ali tutte. 

Tidina 
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e sue s 

  

Martedì 12 Aprile 1910 

  

DRIENTAZIONE ANTICLERICALE? 
NI EEE AN 

ROMA, 11. 

(290) Dunque il ministero sarebbe uscito 
dal... ministero intorno al suo programma, 

col primo suo discorso politico; primo di- 
Scorso tenuto dall’ultimo dei suoi membri, 

dalla... coda, cioè dal sottosegretario alle 

Poste on. Vicini. Il quale è uno dei due 
Sottosegretarii radicali. 

L'on. Vicini cominciò ricordando il ca- 
l'attere unitario laico pel Risorgimento ita. 

nelle leggi rinnovatrici con le quali l’an- 

fica Destra consacrò il carattere e il pen- 
Siero civile dell’unità italiana e la sovra- 
Mtà dello Stato; dichiarò di sentirsi ono- 
rato e perfettamente tranquillo nell’appar- 

tenere ad un Gabinetto presieduto dall’on. 
Luzzatti, del quale fa parte l’on. Fani, 
che col loro nome illustreranno nome illu- 

Streranno nobilmente il preciso telegramma 
Inviato a Bergamo per l’elezione del Rota 
contro Bonomi nel maggio 1907 affermante 

il principio della libera Chiesa in Stato 
Sovrano. 

I radicali, ascendendo al potere — ha 
Soggiunto l’onor. Vicini — non hanno la- 
Sciato come i mussulmani le pantofole sulla 

Porta della moschea e prendendo parte a 
uu Gabinetto democratico, portano con loro 
tutta la forza delle loro idee, con la spe- 

lanza sicura di una piena attuazione del 
loro programma. 
Naturalmente a Montecitorio e negli am- 

Dienti si commenta» colle più larghe dedu- 
zioni il discorso viciuiano e lo si prende, 
generalmente, coma la rottura del ghiaccio 
ministeriale. 

Effetto immediato è stato il rabboni- 
manto dell’Estrema verso il ministero, ed 

Un largo senso di scontento nelle file co- 
Stituzionali; ana giornata disastrosa pe” 
Il ministero, | i 

Secondo  l’on. Vicini, e la radicaleria 

Oggi gongolante, il programma radicale sa 
Pabhe tutto sostanziato di anticlericalismo. 

Un programma che si riduce ad una ne 
gazione e che quivdi è ben misera cosa; 

ha tutta l’aria del portafaglio d’uno spie- 
tato. 

E, sempre secondo l'on. Viciai, ì quattro 
radicali di governo avrebbaro asservito tutta 

la massa dei colleghi che sarsbbaro al po- 
Ione unicamente par attuare un programma, 

quindi, non loro. Ls dichiarazioni del Vi- 
Cini sono carine anche da questo lato. 

L'on. Vicini ha detto cha i radicali eo- 
trando nella moschea del Ministero non la- 
Selano, come i turchi, fuori le pantofole 
del loro programma. Ma deve pur ricor- 

darsi l’on. Vicii che i turchi che entrano 

cogli scarponi sono espulsi dalle Moschee. 
E questo sarebbe anche il doloroso suo 
caso, 

A Montecitorio si ricordava oggi il pre- 
cedente abbastanza curioso e sintomatico 
di un lontano predecessore dell’attuale sot- 

tosegretario di Stato. L’on. Mira nel 1906 
Bee glustificarsi dinanzi ai colleghi radi- 

cali della sua entrata nel secondo mini- 
AS uscì in affermazioni anticleri- 

A egli per entrare al sot- 
de Sai poste o telegrafi, aveva 

ni È che Imposta 1 esclusione di Tit- 

dn Ret in quel dicastero. Tanto 

sunO la prg questa affermazione che nes- 
sui Si | sul serio, e per primo ne 

Lai nc tea del Consiglio di allora, 

innanzi SS a quando il Ministero venne 
Psl voto in en nel febbraio, esso cadde 

KOverno, par SÒ alle comualcazioni del 
genppo = scissione appunto in quel 

cadde cioò sù o che faceva capo a Tittoni ; 

nel retroscena un apprezzamento fattosi 
Vicini è SÈ pd eninta. E già 1 on. 

laugurio S@ Vattezzato l uccello «di ma- 

di Luzzatti. 
come gi x e sue affermazioni, fatte, 

quale Velletri sin un centro... vinicolo, 

portanza. Forgs ene una relativa im- 
è stato un it Vicini, per n 

gio. E se cos > E un Do d’assag- 
Ra:GRS SG a quest ora deve aver 

aa non è proprio 
evità SS È a meta desiata della 

atti pressnto i - e. Tanto più che Luz- 

Satore s Sarebbe uo ministero come paci- 
lanciare Da, Strano che ora volesse 
Viole nell’infido mare della più Sata paggi Passione politica, 

Comare 

long 

  

Avv na da tre sue mogli! 
SIrebbs rima a l Gran Visir El Glaui 
velenamento ; Vittima di ua tentato av- 
Non si sa D A parte di. tre sue mogli. 

è Potrà sopravvivere. 

Notizie Vaticane 
  

ROMA 11. 

Per la carriera dipiematica della S. S. 

Nella sede della segreteria vaticana, sta- 
mane, sotto la presidenza di mons. Scapi- 
nelli, la commissione esaminatrice per l’am- 
missione alla carriera diplomatica della 
Santa Sede, si è riunita, approvando mons. 
Filippo Cortesi. * 

Coencistoro rimandato. 

Il nuovo Concistoro, che doveva aver 
luogo in questo mese, e propriamente nella 
settimana che segue il Patrocinio di San 
Giuseppe, è stato rimandato per ragioni 
diplomatiche ‘concernenti Mons. Granito 
Di Balmonte, nunzio apostolico a Vienna, 
e Mons. Bello, patriarca di Lisbona, che 
dovevano essere creati cardinali in questo 
Concistoro. E’ certo che il Concistoro avrà 
luogo in quest’anno, si crede con molta 
‘probabilità in dicembre. 

Notiamo come al prossimo Concistoro sia 
interessata ‘anche la nostra Arcidiocesi; 
infatti S. E. Mons. Rossi farà in esso la 
\postulazione del sacro pallio arcivescovile. 

  

Unione Economico - Sociale pei Cattolici. Italiani 
Si rammenta ai Delegati delle Direzioni 

diocesane e dei centri federativi delle Isti- 
tuzioni economiche sociali, regolarmente 
eletti ed ai quali è stato comunicato per- 
sonale invito, che l’assemblea generale ri- 

mane fissata pel giorno di giovedì 14 cor- 

rente, alle ore 10, in Bergamo, Casa del 

popolo. 

        

Gemona 
Lo studio della funicolare. 

(11) La Società Pro Glemona ideatrice 
della funicolare Stazione-Cantro avea pre- 
gato l’on. Ancona a voler interessarsi per 
l'attuazione di questa idea. Ieri l’on. An- 
cona presentò alla nostra Giunta Munici- 
pale la proposta di una Ditta costruttiva. 
specialista in materia. Questa che è la 
Ditta Ceretti e Tampani di Milano si offre 
dello studio del progetto senza spese da 
parte del Comune se l’opera sarà attuata 
in un dato periodo di tempo ed in caso 
contrario domanda il solo rimborso delle 
spese che saranno circa due centinaia di 
lire per la venuta di un suo ingegnere a 
studiare sul luogo. 

La Giuata ha deliberato di incaricare la 
Ditta a presentare per intanto il progetto 

e se caso mai... ci saranno denari... 

Bagnaria Arsa 
Consiglio comunale. 

Ci scrivono da Sevegliano, 11: 

In relazione a quanto pubblicaste sul 

Crociato del 5 corr. circa l’esito delle ele- 

zioni amministrative di questo Comune, vi 

partecipo che ieri ebbe luogo la convoca- 

zione del nuovo Consiglio per udire la re- 

lazione del Commissario Prefettizio cav. 

Del Gobbo, e per procedere alla nomina 

del Sindaco e della Giunta. Ficcovene l'esito 

delle nomine : 
A Sindaco venne eletto il sig. co. Giu- 

seppe Orgnani-Martina, ad assessori effet- 

tivi i sigoori Bsarzotti Firmino e Gaspardis 

Enrico,-a supplenti i sig.ri Fraochi Carlo 

e Placeo Vincenzo. La presidenza venne 
tenuta dal consigliere anziano sig. Harico 
Gaspardis, il quale prima di procedere alle 
nomine invitò il Consiglio a prendere atto 
della dettagliata relazione del Commissario 
e a tributargli un ringraziamento. 

{ consiglieri presenti erano 10, e tutte 
le nomine avvennero con voto unanime 
meno il proprio rispettivamente. La mino- 
ranza non intervenne alla seduta. 

Il numeroso pubblico che assisteva alla 
adunanza salutò con lungo applauso le sin- 
gole nomine. 

stampe, una relazione delia nuova maggio- 

sig. Zucchi circa la vertenza pel trasferi- 

mento della sede Municipale. Non manche- 

remo, a suo tempo, di mandarvene una 

copia. 

Pordenone 
Arrivo di reclute. 

(11) Col treno proveniente da Venezia 

giunsero 244 reclute della classe 89 desti- 

nuto al settimo regg. Lancieri Milano. 

Erano ad atteaderle alla stazione il co- 

mandante il reggimento, vari ufficiali e 

parecchi soldati. 

Mercati. 

Prezzi dei cereali che ebbero corso nel 

mercato settimanale nel giorno di sabato 

9 aprile 1910: ina 

Granoturco nostrano vecchio all’Ett. lire 

14,25 a 15. - Fagiuoli vecchi da 15.50   
CASA DI CURA 
ÀI 

: 

Ipo con decreto della R. Prefettura 
pur le. malattie di 

‘dico, oggi più che mai neeessario, visto 

‘l’augurio di averla ancora a lungo fratello 

‘molto commosso Rocca d’Adria, il quale 

‘lo ha persuaso a soprassedere ad ogni de- 

  

ALLA PROVINCIA 
tn Pn 
= pet 

Ora si sta preparando, per darla alle 

ranza a confutazione delle memorie del . 

i, 

DOPO L'USCITA DI ROCCA D'ADRIA 
dali’ < Avvenire d'italia». 

L’ultimo numero del Mule recava un 

ringraziamento di Rocca d’Adria ai mille 

e mille, che nel suo licenziamento improv- 

viso dall’ Avvenire d’ Italia în. seguito alla 
vendita del giornale, gli sono stati larghi 

di conforto e di simpatia. 
Rocca d’Adria, trovandosi privo di la- 

voro, raccomandava caldamente @ tutti 1 

cattolici italiani, # Mulo, non potendo egli 

fare più sacrifici personali per quel perio- 

l’accanimento avversario contro la religione, 

le scuole cattoliche, i religiosi. 
Sappiamo che dalla V. Settimana Sociale 

di Napoli è pervenuto a. Rocca d’Adria 

questo indirizzo : 
Napoli, 2 aprile 1910. 

Carissimo Rocca d’ Adria, 

In quest'ora di prova per Lei, permetta 

che i sottoscritti Le esprimano la parteci- 

pazione loro più viva al Suo dolore, l’as- 

sicurazione della loro stima inalterabile, 

nel lavoro e nella lotta comuni. 
Antonio Boggiano, prof. Giuseppe Rosselli, 

Duca di Santa Severina, Fr. A. Gemelli, 

avv. G. B. Bertone, Gennaro De Simone, 

V. Mangano, A. Pasquinelli, sac. Gian 

Domenico Pini, Mario Chiri, L. di Chiu- 

sano, dott. L. Necchi. 

Quasta manifestazione così spontanea ha 

sotto il peso del dolore aveva stabilito di 

ritirarsi a vita assolutamente privata; e 

liberazione, continuando per ora a lavorare 

nei giornali di propaganda religiosa da lui 
fondati. 

Tolmezzo 
Conferenza Biavaschi. 

(10) Nella sala L. De Giudici a Casa- 
nova chiamatovi da qual zelante vicario 

sac. Ridolfi, tenne qu>st’oggi una brillan 
tissima conferenza sal tema, la coopera- 
zione, il noto. propagandista dottor G. B. 
Biavaschi di Udins. - 

Per quasi due ore il distiato oratore 

tenne sospeso l’uditorio sulle molteplici 

virtù della coopsrazione ed infine appoggiò 

e caldamente propugnò il sistema degli 

acquisti comulativi como la forma più de- 

mocratica della cooperazione perchè più 

alta ad avvicioare il consumatore al pro- 
duttore eliminando gli intermediari e le 
non lievi spese di un negozio di consumo. 
La chiusa del suo discorso fu tutto un 
inno alla Damocrazia cristiana e venne ca- 
lorosamente applaudito. 

S. Vito ai Tagliamento 
Grosso incendio. 

(11) Versa. le ore 22 di ieri sera un in- 

cendio scoppiò nella stalla dei Pillon, af- 
fituali del nob. dott. Tullio, distruggendo 
completamsnte il locale. 

Accorsero sul luogo ì Vicini pompieri. 
ll danno aramonta a duemila lire. 
La causa dell’ incendio è ignota. 

Spilimbergo 
‘ Bisognerebbe 

si provvedessa per evitar .il passaggio di 
carri di fieno e fascine lungo la via  princi- 
pale per evitare che questo enorma voluma 
trainato sopra il selciato d'ultimo sistema 
abbia a rovesciarsi. 

Anche giorni fa la bara3ca del feuttiven- 
dolo Antiveri rischiò d'esser gettata a terra 
da un carro di fascine, addossatosi per la- 
sciar libero campo aile m3sSaggerie postali. 

La topografia del pass? marcò le ultime 
aperture di nuove vie petmsette l’accasso 
ad ogni casa a questi grandi veicoli senza 

passare sotto la torre orientale. 

Esercitazioni di tiro. 

(11) E° giuuto staman® Uno squadrone 

del 4.0 cavalleggeri « NOVara », ora di 

stanza a S. Vito al Tagliamento per le 
solite esercitazioni di tiro. 

Lo squadrone si trova accantonato a 
Tauriano e si fermerà cinque o sei giorni. 

Codroipo 
| ladri all'Ufficio Postale 

e al botteghino del Lotto. 

(11) La notte. dacorsa, ignoti penetrati 
negll’ufficio postale scassimarono i cassetti, 
senza nulla rinvenire. Disturbati dal ru- 
more fatto dal figlio del titolare dell’Uf- 
ficio, chs abita una camera saprastante al- 
l’ufficio, passarono nel vicino. botteghino 
del lotto, ma anche là nulla trovarono. 

Meretto di Tomba. 
Accettazione di lascito. 

Il Prefstto ha firmato il decreto col quale 
autorizza il Presidente della Congregazione 

ao a 

Sacile 
Dopo la conferenza Murri. 

(11) Premesso che, visti i manifesti, molti 

si chiedevano ss è lecito andar alla con- 

ferenza dello scommunicato, l’Arciprete si: 

è creduto in dovere i spiegare ieri mat- 

tina dal pergamo che cosa è la scommunica 

dei vitandi, quali i suoi effetti e quale il 

dovere dei fedeli sotto pena di peccato. 

Alle 9. poi è giunto improvvisamente don 

Annibale Giordani con 1000 copie del suo 

Numero Unico «D. Romolo Murri,» che fu- 

rono distribuite. Giuato Murri alle 11, fu 

accompagnato all’Albergo della Stella, in 

Piazza, dallo studente delle Normali sig. 

Zilli e dal cons: comm. De Martini, noto 

socialista e anticlericale. AIL’Albergo stesso 

fece colazione collo Zilli solo. Intanto il 

Numero Unico andò diffuso e letto da per 

tutto per opera dei giovani del Circolo S. 

L'bsrale. 
Alle 13 172 Murri era al Caffè Martini 

col Rettore del Convitto delle Normali sig. 

Rapuzzi, col m.0 com. Vando, colla m.a 

Zaro e col cons. com. Mattioli, altro so0- 

cialista. Di là, alle 14 si recò a visitare 

il Collegio e vi s’ intrattenne mezz'ora col 

Dirett. sig. prof. Pagnone. 

Alle 1412, uscito dal Collegio e pas- 

sando avanti il Duomo, fu apostrofato 

da alcune donne perchè porta ancora la 

veste talare, e fischiato da alcuni ragazzi, 

mentre D. Giordani, diretto al Duomo, gli 

dice: Si vergogni miserabile, di venire in 

quella veste a far l’anticlericale. 

Alle 17 la Piazza cominciò a popolarsi ; 

vi giuasero molti dei d’intorni: Caneva, 

Stevenà, Sarone, Vigonovo, Polcenigo, Dar- 

dago e perfin da Aviano: —-si continuò, 

la dispensa del numero unico, e cominciò 

il fermento pro e contro. 

Alle 17 1j2 Murri esitò un poco, poi uscì 

per traversar la Piazza e andare in teatro. 

I contrari ebbero il sopravvento, e l’ac- 

compagnarono a fischi e grida. Il piccolo 

teatro era pieno (circa 250 uditori). Vi 

spiccavano : le maestre comunali Mattioli, 

Zaro, Grego, alcuae signore degli ufficiali, 

quella del Ricevitore del Lotto e qualche 

altra (in tutte circa 15, che all'entrata ed 

all'uscita furono particolarmente fischiate); 

e circa 42 studenti delle Normali (su 60, 

eni fu fatto un ribasso speciale da cent. 

40 a 15) col loro direttore prof. Pagnone, 

e Rettore det Convitto Rapuzzi, il m.0 

Vando, pochi operai sacilesi (circa 80, e 

nemmeno tutti quei, 42 del Circolo Socia. 

lista). Gli altri erano forestieri con alcune 

donne. Notai gli avv. Rosso ed Ellero di 

Pordenone. 

Durante la conf:renza, fischi, contese, 

conflitti e baccano in Piazza tanto da dover 

chiulere porta e finestre del teatro per 

poter sèntire il discorso, mentre il Sindaco, 

Carabinieri, Guardie, alcuni soldati, il 

cons. com. Camilotti e Rapuzzi di tratto in 

tratto e De Martini cercano invano di ct- 

tenere silenzio e calma eg’ impedire chs 

i dimostranti pro e contro passino a vie di 

fatto. 

Finito il discorso alle 19 e ritornato 

Murri in Piazza, altra sonora fischiata e 

grida di Viva e Abbasso: Murri se la dà 

a gambe ed in seguito corre quà e là fin- 

chò trova l’Albergo. Si dice che una donna 

gli abbia strappata la veste talare e che 

oggi il socialista Rossetto ne abbia fatto 

rapporto ai Carabinieri. Alle 20 tutto si- 

lenzio e calma. 
Oggi alle 11 Murri visitava le Scuole 

Elementari, ed uscito sul pergolo del pa- 

lazzo insieme colle maestre fu di nuovo 

fatto segno ad una dimostrazione ostile da 

parte delle donne del vicinato. Così pure 

al Caffè Orlando da parte di alcuni ragazzi. 

Si dice che col treno delle 16 partirà 

per Pordenone. Buon viaggio. Si dirà che 
a Sacile ha trionfato: e se questi sono 

trionfi, quali saranno i fiaschi ? 

Faedis 
Servizio telegrafico. 

(12) Stando a quanto l’on. barone Elio 
Morpurgo ebbs a promettere, durante la 

sua breve permanenza al Governo, al no- 

stro sindaco signor G. B. Pelizzo, avremo 

fra non molto una linea telegrafica che si 

unirà con rapida comunicazione con il re- 

sto del mondo. i 

La linea telegrafica sarà fatta a spese 

del Governo. 

. Erto Gasso 
Arresto di tre paesani. 

Dal delegato di P. S. signor Cossio ap- 

arrestati certi Carlo Filippia d’anni -18, 

Daniele Antonio e Bortolo Corona. 

Il primo è imputato di furto di armi in 

Sanno della ditta Invernizzi Davide di Mi- 

lano, presso la quale fu per alcun tempo 

impiegato in qualità di fattorino. 

Gli altri di ricsttazione avendo acqui- 

stato dal Filippin dei fucili. 

positamente venuto qui da Milano vennero . 

LA DUCHESSA: ELENA: IP ADSTA 
in Africa 

  

Le grandi cacce - La danza dei guerrieri. 

Com’è noto la duchessa Elena d’Aosta 
fu lo scorso dicembre nel Mozambico por- 
toghese, dove prese parte alls grandi cacca 
che si tengono in quella stagione. Ora il 

Corriere d’ Italia riproduce dalla Harpers * 
Weekly di Nuova York interessanti lettere 

di viaggio della duchessa. In una di essa, 
in data di Shindu, dopo di avere descritto 
l’accampamanto nel bosco, pieno di poesia 
sotto l’aurora magnifica, continua: 

La preghiaora del capo. 
Il capo prega: egli resta dinanzi a un 

buco del terreno, nei quale ha messo una 
offerta di tabacco. Pronunzia a voce alta 
una invocazione. agli spiriti protettori: 
tutti i cacciatori si accovacciano, batton 
le mani, non già nel modo clamoroso de- 
gli europei, ma col contatto delle due 
palme in forma concava; l’aria del ricet- 
tacolo chiuso dà un suono particolase e 
profondo. Battono tutti insieme, prima 
forte, poi più dolcemente e il suono si 
perde lentamente. Un silenzio, però, se- 
gue all’ invocazione: si direbbe che sono. 
tutti sperduti nell’estasi. Il capo rompe 
l’ incantesimo : si drizza e dàisuovi ordini. 
Tutti si alzano, e al segnale gli uomini si 
disperdono sul tappeto verde nel campo 
galleggiante. Di nuovo il silenzio si fa 
profondo. Noi tratteniamo il respiro in 
un’attesa febbrile. L’ ippopotamo è invisi- 

bile: se è qui esso è nascosto sotto l’erba 
protettrice. Ma l’aspettativa è breve. 

L’ippopotamo e in vista. 
L’ ippopotamo, sissignori, è qui. Un 

uomo lo ha sentito sotto il suo calcagno, 
ma la bestia viaggia, e i neri non ne per- 
dono la traccia. Ad un certo momento noi 
temiamo che fugga verso il fiume, ed essi 

le corrono dietro con le lancie avvelenate. 
Ma trovando un passaggio sotterraneo, essa 
torna in mezzo al lago. Un uomo è caduto: 
spinto di solito dall’ invisibile animale, ed 
ha vacillato perdendo l'equilibrio, 

  
La vittoria sulla bestia. 

L’ ippopotamo è proprio qui accanto a 
noi, ne vediamo le membra muoversi. Con 
una grande prudenza un uomo getta un 
rampone al quale è legata una forte corda. 
Il rampone resta diritto piantato solida- 
mente nella schiena dell’animale. Questo 
sparisce ancora una volta e il circolo dei 
cacciatori lo stringe da vicino. Un secondo, 

poi un terzo rampone sono lanciati vitto- 
tiosamente e gli estremi delle corde sono 
gittati agli uomini, che si trovano in un 
canotto. Essi tirano l’animale, che lotta e 
resiste e, sollevando il capo, si dibatte fu- 
riosamente. Poi eccolo di nuovo sommerso 
tirandosi dietro canotto e rematori. 

L’ansia è estrema; ma il peso del nu- 
mero prevale: 1’ ippopotamo è ricondotto 

alla superficie. Vedendo che non v'è scampo, 

esso diviene furioso e combatte e lotta e si 
getta contro il canotto mordendolo con le 

mascelle nere. Due volte egli torna alla 
carica tentando di sfasciare il canotto. Il 
giuoco è troppo pericoloso perchè lo lascino 
continuare in pace. Gli uomini si strin- 
gono addosso l’ippopotamo e lo traffiggono 
mortalmente con le loro lunghe lance. La 

‘fine è quasi drammatica. Sollevati gli arti 
anteriori fuori dell’acqua, esso appoggia il 
capo melanconicamente su un lato del ca- 
notto ; poi il capo cade, gli occhi si chiu- 
dono e la bestia muore. 

  
I cacciatori di elefanti. 

Di lontano ecco avvicinarsi un convoglio 

lungo il sentiero della foresta; sono cac- 
ciatori di elefanti che tornano. Essi pro- 

cedono a passo a passo saltellando : traspor- 
tando le spoglie della caccia: le teste 

enormi, i piedi e la parte più ambita di 
tutti i trofei, le code. Procedono schierati 
cantando, battendo i piedi, piegando le gi- 
nocchia e brandendo le armi nelle mani... 
Col corpo piegato in avanti s’arrestano bat- 

tendo col piede in uno stesso posto can- 

tando all’unisono. Quelli che hanno uccisi 

gli elefanti vengono innanzi e, l'uno dopo 
l’altro, ciascuno racconta come trovò le 
traccie dell’animale abbattuto da lui, quello 
che fece quando lo scorse e in che modo 

-la bestia lo ricevette. 

La danza d’omaggio di tremila guerrieri. 

Tremila guerrieri della tribù dei Varna 
sono ora raccolti. Al nostro arrivo essi si 

schierano in quadrato con una sola linea 
  

Gli albanesi si sottomettono ?   
di Carità ad accettare il lascito di L. 3000 
disposto dal compianto Sacerdote Falice 

Della Rovere. 

  

Costantinopoli, 11. — Secondo un di- 

spaccio ufficiale gli insorti di Pristina ac- 

cettando i consigli del loro capi si sotto- 

su ciascun lato: le schiere sono così rego- 
lari come quelle di un reggimento. Quando 
io giungo dinanzi ad essi, il vecchio dei 
capi alza la mano e grida Bajete. Il grido 
è ripetuto dai tremila uomini ed echeggia   metteranno oggi. 

Visite tutti 1 giorni 

ji dti ur LL ZAPPAROL 
in tutte le schiere come un fuoco di gioia, 

    

È, specialita 
- Wine Via Aguilera 96 - Talafono 36] 

  

       
                

    

     
     
    

     
     

   

     
    

     
    
   

  

    

      

  

       

    
   

   
   

     

    
    

   
   
    

   
   

  

   

     

    

     

  

      

  

     

    
   

    

   
    
    

    

    

  

   

  

    
     
   

     
   

    
    

  

    

  

   
   

    

  

     
    

   

   

     

    

      

   

     

    
     

    

     

    
     

    

     

    

    

    

  

   
    

    

    

   

     
   
   
    

    

   

   
       
   
   

    

      

      



  
  

  

  

    
  

    

  
  

    

   

  

     
  

Il consigliere d’Almeida fa un discorso al 
Re ed ai reduci della: provincia, qua rac- 
racolti, spiegando che io sono la piccola 
madre (zia) del Re di tutti i bianchi e di 
tutti i neri del paese. x 

Un maestro di cerimonie negro chiama 
allora ogni capo per nome e ciascuno esce 
dalla schiera portandosi dinanzi a me, ca- 
rezzando col palmo della mano: il lembo 
della mia veste. Uno dei più vecchi stro- 
piccia il mjo piede. Le file sono rotte; 

essi sono ora su due linee, si distendono 
lontano lontano e cominciano un canto ac- 
compagnaadolo con un movimento dei piedi 
che battono e un ondeggiar del corpo. Can- 
tano tutti in terza su diffaranti toni, pro- 
ducendo un suono monotono come una 
campana di argento. Il risultato è perfetto 
e senza disaccordi. La danza viene furiosa, 
essa si anima sempre più e più arditi ri- 
valeggiano fra loro. 

Escono dalle file, corrono e saltano su 
sè stessi con agilità da acrobati, balzano 
intorno a noi agitando le lingue: in faccia 
a nol per vedere se siamo spaventati, | 
più valorosi corrono all’ impazzata ‘ed il 
coro continua ad accompagnarli battendo i 

piedi e cantando. Noi non ci 
del tempo che passa. Soltanto il sole che 

si inclina ci ricorda che bisogna tornare al 

campo. La lunga fila dei guerrieri si forma 
rapidamente per formarsi in un battaglione 
chiuso: così, danzando ancora, essi si av- 
viano lentamente in linea con l’arco e la 
scure in una mano, e con la lancia nel- 
l’altra. Così avanzavano per la battaglia. 

gir ia 
ter eni» 

Cristianesimo che risorge 
- Sopra la raffica socialista 

  

C. A. Fratta ha avuta un’ itervista con 
l’ on. Longinotti che fu nella terra clas- 
sica dello sciopero, ad Argenta, Il deputato 
bresciano, narrata ‘l’opera assidua di orga- 
nizzazione cattolica compiuta dall’onorevole 
Chiozzi appena eletto deputato demar- 
cata la differenza fra le orghtifiazioni so- 
cialiste che tendono a togliere ai contadini 
ogni compartecipazione ai frutti, mentre le 
cattoliche battono la via opposta — e detto 
anche come il rispetto umano è ignoto 
omai ai cattolici ritornati ad un cristiane- 
simo fervente, mentre i socialisti con multe, 
boicotaggi e Setizio impediscono perfino il 
battesimo dei bambini; conclude : per me 
sono evidenti le ragioni e i segni di un 

r rogressivo irrobustirsi della organizzazione 
eristiana in danno di quella socialista. Mi 
è parso che colà vada ormai generalizzan- 
dosi l’opinione ehe le schiere socialiste 
sono in buona parte tenute insieme dal- 
l’avvefsione che rasenta l'odio verso di 
noi, da una disciplina fatta di costrizioni 

di tirannie; mentra è facile constatare, 
a chiunque guardi serenamente, quant Ò 
È ordine, quanta tolleranza e quanta libertà 
stiano a caratterizzare la 
nostre. 

E° questa opposta condizione psicologica 
dei due campi che — a parte la maggiore 
serietà economica riconosciuta alle opere 
nostre — spiega il continuo passaggio, 
meglio la fuga che si verifica ogni giorno 
verso di noi dal campo socialista ; fuga cha 

  

0, 

i sccialisti eredono di poter arresta re 0 co- | 1° 

. munque frenare accrescendo i rigori della 
consegna, ma che invece è costante e degna 
di singolare meditazione. 

A Argenta il cristianesimo, dopo un 
lungo periodo di abbandono, di silenzio e 
di servitù, è risorto rivivendo quasi la sua 
Vita primitiva ; è risorto combattendo 
ingiustizie e liberando anime, con l’im- 
peto gagliardo della sua prima giovinezza, 
con moderrissimi ideali di rigenerazione 
sogiale. Come dubitare della sua vittoria ? 

—_—— cero 

q I agis del cai Ltolicismo ia Russia. 
Togliamo da tina corrispondeoza Di 
i ia questi particolari interessanti circ 

l'aumento consolante dei cattolici. 
« E umento della popolazione nella Rus- 

sia è meraviglioso, anche nelle regioni set- 
tentrionali ove la moralità è molto alta. 
Si caicola- che la popolazione della Russia 
aumenti di due milioni ogni anno, grazie 
specialmente al contributo delle camp agne. 

Ora che Ja Duma ha proclamato la li- 
bertà di tutti 1 culti è interessante sapere 
quale movimento questo decreto abbia pro 
dotto nelle confessioni religiose. Come’ eru 
da aspettarsi questo movimento fu molto 
grande: basti dire che dal giorno della 
proclamazione della libertà di culto ben 
301.459 persone hanno abbandonato la re- 
ligione ortodossa per abbracciare una delie 
religioni così dette dissidenti. 

Il cattolicismo è fra le religioni che hs 
fatto maggiori guadagni. In poco tempo, 

  

infatti, vi furono 233.300 conversioni : 
mentre il luteranismo non riùscì a fate 
che 4.500 nuovi adepti, quantunque sia 
molto diffuso specialmente nelle provincie 
occidentali. Ben 50.000 ortodossi, poi, s‘no 
passati alla religione mussulmana ; 3.400 
al buddismo; 400 all’ebraismo e 150 al- 
l’ idolatria. 

Le conversioni al cattolicismo avvennero 
specialmente nella Polonia, e nella Urania, 
ove molti avevano abbracciato l’ortodo ssÌa, 
religione ufficiale dell’ i Impero, per neces 
sità o per interesse. Le conversioni all’ i- 
slamismo sono quelle dei tartari e degli 
sciuvachi, che per le Are ragioni ave- 
vano abbracciato il cristianesimo. I neo- 
bud disti sono quasi tutti siberiani. Ma è 
curioso il constatare gli scarsissimi pro- 
gressi del Interanesimo. Gli slavi no fu- 
rono mai molto propensi al luteranesimo. 
Il nobi le popolo polacco seppe mantenere 
intatta la propria fede cattolica anche in 
mezzo alle persecuzioni dei vicini ortodossi 
c luterani ». 

      

avvediamo. 

crganizzazioni   
  
      

i9Pa PI. "Ga DI 

Ca sarsa | Mortegli 

PER LE S. CRESMME. 
Siamo pregati di avvertire il 

clero e gli interessati che la 
terza domenica dopo Pasqua — 
dedicata al Patrocinio di San 
Giuseppe verrà a Udine S. E. 
il Vescovo di Concordia Mons. 
Isola, per amministrare la S. 
Jresima nella Chiesa del 
minario. 

Dopo l'ingresso del Parroco di S. Quirino. 
pom.) un giro per Via 

Gemona, Piazzale Osoppo, Via Tiberio Ds- 
ciani, Cicogna e Giovanni d’Udine per 
formarmi un’ idea della manifestazione dei 
parrocchiani di S. Quirino al nuovo Pa- 
store. Non intendo fare una descrizione di 
quello che tuita la città ha veduto, nè una 
Gritica artistica sulla forma della manifa- 
stazione. 

Rilevo solo che nella generale illumina- 
zione delle abitazioni, risaltaya la oscurità 
di alcuni edificii destinati ad alimentare e 
diffondere la luce della scienza, della edu- 
cazione, della sicurezza. 

Strano contrasto tra il sentimento 
rale della popolazione, ed il laicismo, che 
mi suggerisce una semplicissima osserva- 
zione; fra tanto popolo che rendeva diffi- 
cilissima Ja circolazione mancavano assolu- 
tamente i fischiatori, ed i rompi-vetri che 
compariscono sempre nelle dimostrazioni 
patriottiche per far rispettare i diritti della 
moltitudine sopra coloro che non E 
o non. vogliono esporre bandiere ‘e lumi 
dalle finestre della propria ina 

Udine 11 aprile. 

ano 

  

Ho fatto (ore 9 

cene- 

  

  

SEGA 

Ricreatorio Restivo Udinese, 
L’altra 

poso i dui ci giovani della. s 
drammatica sì presentareno di 
palco-scenico, Come annunciammo nel pro- 
gramma, era pesto qual primo numero il 
bozzetto del M,o Berton: «Satan: ». Chi 
ha frequentata il Teatrino del Ricreatori 

ormai bene come e con qual per- 
fezione si allestica la messa in scena; quindi 
mi pare superfluo il — che nel 
Satana tutto fu di splendido effetto dal lampo 
dalla pi ioggia, dal:fulmine ad «gui 
minuz LL Angelo, sig. Lestani, 

era dopo un mese di giusto ri- 
sezione filo- 

COROSCE 

   
illa 

seppe 

bene e ge intilmente interpretare una parte 
sì delicata: Satana, sig. Mattiussi, pel 
suo vestito rosso, nella sua truccatura ori- 
ginale che accompagnava la giusta recita 
e l'abbondante mimica, apparve veramente 
l’Avgelo delle Megehia,.. : l’uomo, signo! 
Smanictto si sostenne bene ed i rimorsi le 
controscene riuscirono con abile sfumatura. 

Come secondo numero del programma 
venne eseguita la commedia goldoniana 
«Scacco Matto » di cui altre volte ab- 
biamo riportata la cronaca... Anche ieri 
sera piacque molto al scelto pubblico che 
assisteva lo spettacolo. Il sig. Da Rin ap- 
parì nel Centa il vero personaggio dell’a- 
ristocrazia che della ge sntilezza del tratto 
e di carattere sa compiere gli atti più no: 
bili di spiccata ca valleria. Il Prefetto si Ig, 
Clemengie era il vero maestro della disin 
voltura e gesto goldoniano. Bene anzi bs- 
nissimo il sig. Gino Gremese e Pietru Le- 
stani, che riscossero più volte gli applausi 
durante la recita divenendo sentitamente 
piacevoli. 

Negli intermezzi la banda eseguì uv 
scelto programma diretta dal Maestro Ba- 
sciù che fu acclamato e bissato nel suo 
splendid» valzer « Arlecchino ». 

|D sciopero murario in Germania 
ed i nostri operai. 

Parlammo ormai del gravissimo conflitto 
sorto in Germania fra imprenditori ed ope- 
rai dell’arte edilizia. In seguito al rifiuto 
che gli operai organizzati opposero alle 
c_-- proposte dalla Federazione pa- 
dronale, la lotta. diventerà, con ogni pro- 
babili tà, generale per tutto 1 Impero 6 per 
questo stesso interesserà anche tante mi- 
gliaia di nostri operai emigrati. 

Le informazioni che da -fonte attendibi- 
lissima ci pervengono intorno a questo 
conflitto sono sempre più gravi. Per quanto 
ogni previsione sicura sia imposs ibile per 
ì fatti imprevisti che possono sorgere nello 
sviluppo di simili contese economiche, è 
certo che le precauzioni sono in ‘questo 
momento deverose da parte degli emigranti 
italiani e di tutte quella istituzioni che 
Rcnoro no il loro interesse. 

laffluire ia Germania dei nostri operai 
addetti all’arte edilizia appare sempre più 
inopportuno in questo momento per i.ri- 
schi ai quali essi andrebbero incontro 
e per l’odiosità che attirerebbero sulla no- 
stra emigrazione HEosso le organizzazioni 
‘locali, 

L’ interesse quindi della nostra emigra- 
zione ed una ragione 
coro nazionale ci inducono a sconsigliare 
in questo momento l’espatrio a coloro che 
ancora intendessero di recarsi in Germania. 

Alle istituzioni ed alle persone che per 
il loro ufficio possono usare una qualche 
influenza sulla corrente emigratrice racco- 
mandiamo vivamente di adoperarsi affinchè 
gli operai intenzionati di recarsi in (Ger- 
mania differiscano la loro partenza in at- 
tesa dell’esito che sarà de: avere il grave 

‘ conflitto attuale. 

       

.supremamente a cuore, dipendendo da essi 

l'educazione della cara gioventù >. 

Presiedeva l'Assemblea il Vice Presi. 
«dente della. Soc'età il sig. Zorzi Raimondo, 

Apertasi la Assemblea, fu data in prima 

nuovo sul: 

‘ gento che era 

indiscutibile di de-   ! rimedio sicuro contro l’ infezione ma TSE 

  

Sua Ecc.za lArcivescavo 
e il Congresso degli Oratori. 

Apprendiamo all’ultimo momento che 

S. E. Mons. Rossi avendo avuto contezza 
del.Congresso degli Oratorii, ha risposto 

benedicendo ed augurando perchè 1’ « opera 
degli oratorii è uns di quelle che gli stanno 

n 

  

Il Segretario di S. E. Mons. A. Rossi 

Leggiamo nel Ticino di Pavia: 

5. E. Mons. A. Rossi Arcivescovo di 
Udine ha assunte per suo Segretario il 
M. R. Can. Don Luigi Sacchi, 

ASSEMBLEA 
de la Società Operaia Ca ca di M.S. 

Domenica 10 corr. la Sucietà Operai a 
Cafi, tenne la sua prima Assemble: par 
l'approvazione del Resoconto Amminìstret- 
tivo 1909 e per trattare varii argomenti, 
per udire la Relazione Hoanomica» Morale 
del Sodalizio, e. per fissare la data delle 
elezioni pel at 1910-1912. 

Oltre 50 soci eranvi presenti e molti di 
più avrebbero presenziato se contempora- 
neamente non si fossero svolte le festevità 
di S. Quirino per l’ ingresso del noveilg. 
Parroco, e le feste ciclistiche di Paderio, 

  

   

lettura del Verbale dell’ Assemblea 18 aprile 
1909, il quale venne approvato e firmato. 

Indi la Presidenza comunicò ai soci i 
telegrammi scambi col nuove Arc 
scovo in occasione della sua pomina. 

Il telegramma del. nuovo Presule ascil- 
tato in piedi fu applaudito dall’ intera As- 

   

    

    

a de 

semblea, per le confortanti perola che con- 
teneva. 

Poseia. il consigliere Luigi Cernéaz les 
la relazione economica e morale ni 
mente elaborata. Nella prima parte dimo- 
st:iò bellamente l’o pe ra svolta dalla Società 
sia nel campo. religioso e morale che 
quello sociale e civile, Nella seconda par 
ebbe a dimostrare con dati statistici, fa- 

- 
   

  

  

sendo i dovuti confronti fra gli anni 

1908-1909, Lo sud finanziario dell’anno 

  

  

1909 fu di L. 1662,05; l’uscita di -lire 
1473.43; delle quali L. 1062.00, per sus-. 

   
    

sidil irgiti a 42. soci infermi. 
L'esercizio sì chiuse con un civanzo neito 

di L. 188.62. 

il movimento scci fu stazionario. Di 
colto furon aumentati i fondi di Previ- 

denza, nonchè quelli della II a categoria. 
Il patrimonio della Società ammonta a 
LD. 4697.17. Il resoconto venne approvato 
in tutte le sue pool. 

La proposta benefica del Consigliere A. 
Diminutto fu i e diffusamente 
discussa; gran parte dei soci presero parte 
alla discussione, la Presidenza dilucidata- 
mente ebbe a dimostrave ai soci quanto di 
bene a apporterà alle loro fimiglie l’aumento 
di sussidio da L..1.50 a L.-2 al giorno in 
casi di malattia, col tenue versame-to di 
30 cent. ‘al mese. 

Dopochè, messa. 
a maggioranza. | 

La nuova proposta. andrà 
1. luglio anno corr. 

Le nuove elezioni pel biennio 1910-1912 
avranno luogo la seco nda d domepica di maggio. 
Da ultimo furcn dispensati oltre 200 fogli 
iilustrati di propaganda ai presenti fra la 
Domenica, Il Mulo, Il Bastone, la Frusta 
ed altri. 

Venne anche estratto un premio: « La 
Sacra Famiglia » con ricca cornice dorata. 
La sorte favorì il socio Ti ffoli Domenico 
da Chiavris, e così ebbe termine la ordi- 
natissima ass semblea. 4. 

Un furto nella Chiesa di Sagrado. 
ll ladro arrestato è un udinese. 

L'altra sera il santese di Sagra ido Va- 
lentino Gismano, mentre s’accingeva a 
suonar l’Ave Maria, notò con sorpresa che 
la porta della sacristia era aperta. 

Entrato in chiesa trovò che erano state 
strappate dal muro le cassette del"Pane di 
S. Antonio e ‘quelle del Sacro Cuore. 

Il ladro, che s'era servito per entrare 
d'un piccone, col quale abbattà la porta, 
non si curò nemmeno delia custodia d’ar- 

sulla mensa dell’altare mag- 
giore preparata per la rinnovazione, nè 
del calice d’argento che era preparato in 
sacristia per la messa. 

Informata del fatto la gendarmeria, que- 
sta riuscì a scoprire il ladro alla stazione 
ferroviaria e lo trasse in arresto. 

Perquisitolo fu trovato possessore di co- 
rone 64 e cent. 58, tutto in moneta spic- 
ciola. 

Il ladro messo alle strette contessò tutto, 
Disse di chiamarsi Domenico Molinaro di 
Udine ; disse di aver rubato il piccone a 
Sagrado al signor Bonfadini, di essere an- 
dato ieri sera. alle otto 2 Fogliano, di aver 
ivi scassinato col piccone la porta di quella 
sacristia e di aver asportato le offerte di 
64 corone e 14 centesimi; di esser venuto 
verso mezzanotte a S2 grado, di aver atter- 

rato col piccone la porta della sacristia e 
di aver asportato le due cassette verso il 
monte, e ivi gpzccate e yuotate, ma di 
avervi trovato solo 44 centesimi, 

L’arrestato fu passato alle carceri di 
Gradisca. 

al voti, venne approvata 

in vigore col 

  Esanofele 

Felice Bisleri, Milano. 

FiCeYHK ge ie 
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La gola ala Camera di Comm 
i Vep — la ‘iGmanda 

f
a
r
d
 

tina alle ore 10 si tenne seduta 
di Commercio. 

Presiedeva il vice Presidente Muzzatti 
- Alla uranimità fu votato il seguente or- 
dine del giorno: 

« La Camera, considerato che la ragione 
addotta dall’on. Morpurgo. per le dimis- 
sioni del presidente, e cicò la sua parteci- 
pazione al Governo , Di iù non sussiste, forma 
il voto vivissimo ch ‘egli consenta di non 
abbandonare la carica con tanto onore te- 
nuta >». 

Viene quindi data lettura. di varie co- 
municazioni della Presidenza. 

  

Gemunicazioni della Presidenza. 
1. La nuova legge sulle Camere di com- 

  

  

mercio. Il 18 marzo abbiamo indirizzato 
al Presidente on. Morpurgo — allora Sot- 
tosegretario di Stato per le Poste — il te- 

  

   

    

ma seguente: « Ringraziamo pel gra- 
imo annupcio approvazione legge Car 
commercio felicitando V. E. cui speita 

anni invocata. » 

riforma s 
delle ditte, pai 

e diverranno gli uffici 
di stato civile delle aziende commerciali, 
con vantaggio delle Cumere stesse e del 
pubblico. w anche notevole che l’eletio- 
rato commerciale fu esteso alla donna. 

2. Stazione di Udine. -- Len. Morpare: 

n        INLTO 

merito riforma tanti 

La parte sostanziale della ta 

nella de    nuncia cbbligatoria 
la quale le Camere 

  

   

il 13 marzo annunciava che, secondo il 
voto espresso da questa Camera, si occn- 
pava perchè la stazione di Udine fosse 
considerata principale anche nei riguar i 
del personale, e con telegramma del 19 
si diceva lieto di partecipare chs della du 
stazione, era stata classificata principale 
li Ci Pasiders azione del 8 suo PS tante lavoro 

  

    

  

     

Nel 1909 pi ititroiti della stazione di U 
dine raggi ro la dr di L. 8.342. 408, 
viù lire 209.657 di introiti dell’Agenzia 
Doganale. 

3. Bolle di ‘circolazione del pelrolio. — 
Il Ministro delle Finanze, secondo la pi 
messa fatta a questa Camera o aveva pie 
seutato al Parlamento un disegno di sr 3 
perchè fossero aboliti i vinceli per la cir- 
colazione, la detenzione e il deposito dsl 
petrolio nella zona di vigilanza. H° da au- 
gurare che il successore dell’on. Arlotta 
ripr esenti il progetto, di qui aveva presù 

l’ iniziativa la’ Camera di Udine, seguita 
da molte consorelle. 

4, Riforma del Consiglio superiore del 
lavoro. —- Si chiese al Ministero del con 
mercio che il Consiglio superiore del Ia- 
voro e il Comitato permanente, in cui 

        

  

   

  

   

   

decidono problemi di gravi conseguenze 
per la classe industriale, siano riformati 

+ loro Composizione in guisa da-rap- 
tara equamente gli interessi dell’ in- 

e quelli degli operzi. 

7 SI delle scuole d’arte appli- 
sh all’ industria. — La Camsra, in rela. 
ziope al suo yeto, e di concerto con la bi 
vincia; col Municipio di Udine con la Cas 
di Risparmio, con la Sezione Friulana d: È 
l’Umanitaria e con la Presidenza del'a 
Scuola d'arti e mpstigzi di Udine, chase i 
quel voto aderirono, iniziò gli studi 1 
la federazione provinei si delle scuole d’ gite 
applicata all’ industria. 

6. Imposta sulla fabbricazione dello gus- 
chero. -— À richicsia dell'Unione delle Qu- 
mere di commercio esposero la ragioni pr 
le quali questa Presidenza riteneva che 
l’industria. nazionale della fabbricazione 
dello. zucchero potesse sopportare senza 
danno i lievi aumenti d’ imposta eh’erano 
stati proposti dal Ministro Arlotta. 

7. Esportazione dei vini in Germania. 
— Si ottenne che il R. Laboratorio «i 
chimica agraria in Udine fosse compreso 
fra i laboratori italiani autorizzati ad css- 
guire le analisi dei vini da esportarsi in 
Germania. 

8. Biglietti 

  

d'andata e ritorno. — In 
relazione ad un voto di questa Camera 
l’ Ammipistrazi ns. delle ferrovie dello 
Stato istituti biglietti d’andata e ritorno 
fra la stazione di Po 

Codroipo, Venzone, Pordenone, Reana del 
Roiale viceversa, nonchè da Pontebba 
per Resiutta, Tarcento e Tricesimo. 

9. Diretto N. 174. — Si presentò e si 
raccomandò al Ministero delle Poste una 
istanza dei commercianti di Tarcento, in- 
tesa ad ottenere the il diretto 174 dal 
mattino. proveniente da Milano e Venezia, 
il quale si ferma alla stazione di Tarcento, 
vi porti anche la posta, 

Si fece pure istanza alla Direzione ge- 
nerale delle ferrovie perchè la vettura di 
terza classe, che il diretto 174 lascia a 
Udine, prosegua con lo stesso treno fino 
alla Stazione per la Carnia, 

10. Vendita vi biglietti ferroviari in 
Udine (città). — Si sono riprese le pra- 
tiche l’Amministrazione delle ferrovie au 
torizzi la vendita dei biglietti ferroviari in 
un pubblico esercizio del centro di Udino, 

11, Ferrovia Carnica. — La Camera si 
associò al.voto espresso dalla Giunta De 
nicipale di Udine, relativamente al &erzi- 
zio da attivarsi sulla linea della Cart ja, 
che cicè siano istituite, fin dall’iniz zio, 
vetture dirette da Udine a a e 
che tra Udine e Pontebba yenga istituito 
un nuovo treno viaggiatori, in x za da 
Udine circa alle ore 13, nella quale ora vi 
sono partenze per tutte le linee. ad ecce- 
zione della Pontebbana. 

12. Servizio ferroviario. — La Direzione 
compartimentale di Venezia dichiarò di 
aver preso in considerazione i vari voti 
espressi da pu sta Camera nella precedente 
seduta, in ordine al servizio ferroviario, e 
che provvederà perchè siano possibi Imente 
soddisfatti. 

13. Stazione di Palmanova. — Si rac- 
comandarono alla Società Veneta i voti for- 

i mulati dall'Unione di Commercianti di Pal- 
i manova per la sistemazione dei servizi in 
quella stazione. 

uitime neviia 

E
 

  

atebba e quelle di 

  

A dalla S 
Municipi di Maz 

Zaia 6 Palazzolo - ache fossero rIpI istinate 
le soste de: direiti 3 e 4 jin quelle sta- 
zioni. Promise invece la Sccietà di stu- 
diare se sia possibile apportare col pros- 
simo orario estivi qua eh: modificazione 
ala marcia dei treni misti 200 e 201 peg r 

do che essi rispondano meglio ai biso 
gii locali. 

15. Linea Spilimbergo Casarsa. — Si 
iniziarono le pratiche È er il mì iguioramento 
del servizìo sulla linea Casarsa-Spilimbe :rg0. 

16. Statistiche del trafico ferroviario. — 
Sì trasmise al Ministero .j’elenco dalle 
merci di maggior traffico nella Provincia 
di Udine, affiachè ue sia fatia particolare 
menzione nelle statistiche farroviarie. 

17. Fatture commerciali e stampe. — Ia 
seguito a reclamo della Camera, il Min 
stero delle Poste, a parziale modifica delle 

vigenti, ammise che pi du fatture 
commerciali possono essere spedite cumu- 
lativamente in una sola busta, pure hè la 
tassa di francatura sia corri posta per cia- 
scuno dei fogli contenuti nell’ invio. 

Riconobbe pure che l’ufficio postale di 
5 lrregolarmente aveva sottoposto a 

impati recanti cancel- 
laturs a Mmasita; essendo permesso di can- 
cellare e di sotti cl le. parole nelle 
de aid a Stampa: Sk 

Richiamò infine la Direzione delle Poste 
in Milano pe rchò provveda a far applicare 
il bello speciale per le circolari che le 
titte presentanora mano agli sportelli della 
posta, in numero maggiore di 20 esemplari. 

18. Comitato peritale per gli spiriti. — 
To conformità ai regolamento per l'appli- 

} sugli spi iti la Car inoera 

‘lo Fachini membro effat- 

  

   

  

       

  

norme 

    

   
ssa i cartoncini ca 

    

       

Gaetano, Pi igozzi mem- 
C It &     ato .peritale pro- 

vince ila per ia deci dei ricorsi per la 
fa tive one degli spiriti. 

19. Esportazione delle tegole scanalate. 
— Il vice te intervenne alla riu- 

i delle Camere di com- 
pel riparto dei 25.000 

quintali di rg Ss: = del Veneto am- 

    

P® esid 

    

messe in franchigia nell'impero austro- 
ungarico. 

20. Moneta spicevola. —'Si ottenne dal 
Ministero del Tesoro che fossero fatta varie 

   

edizioni di biglietti di Stato alla locale 
zione di Tesoreria. 

21. Hsposizioni — Si concessero ‘dua 
ie d’aigento e 

Tostra di bovi ni da 
pros ‘simo maggio. 

22. Elenco degli esportatori friulani. — 
È p publ rlicò ua elenco degli esportatori friu- 

  

due di bronzo per la 
tenersi a Moggio nel 

Tassa d'esercizio e di rivendita. — 
della Giunta provinciale ammi- 

parere sulle tariffa 
e rivendita appro- 

comunali; Si espresse 

1 dei contribusati. 
24. Leggo sul riposo domenicale. — Per 

invito del Mia Q si è iniziata un in- 
n De con se la legge sul ri- 

È :eralmente osserva ita, 
came que- 

   

  

P1COrSÌ 

   i 

Ris) wi à Proc ;Èi 

Sbi possalio. E 

snie ati e     li i 

re tolti 
25. Statistica del ile pico indusirie, — 

Fu compilata la statistica dells piccole in- 
dustrie del Friuli. 

26. Stipendi degli aagniegati, Ii Mini- 
stere osservò cha la s [assa cn imposta 
li RR. Mi, éreata 1 al terremoto, 
deve stare a carico de Roan Resta 
quindi stabilito che nel ar o 1910 
gli stipendi inscritti al capitolo 6 vengono 
ridotti, in complesso, di lire 17.72 e quelli 
eli al: cap... LI Vengo: 10 complessiva- 
mente ridotti di lire 11.43. Resta anche 
stabilito che gli impiegati rifonderanno alla 
Camera un’eg suale somma da essa pagata 
per lo stesso titolo nel 1909. 

Approvato il consuntivo 1909 viene dato 
incarico alla Presidenza di nominare una 
commissione che studi il modo di riatti- 
vare lo stabilimento di stagionatura sato, 
che presenta una passiva. Dopo 
brevi spiegazioni dal consigliere Muzzatti 
sulla politica doganale si vota il seguente 
rdine del giorno : 2 

«La Camera, fatto plauso all’iotendi- 
mento e all’atto del ministro Luzzatti, de- 
libera di studiare gi: :wvandosi anche delle 
precedenti inchieste il yigenta regima do- 
ganale in relazione alle Condizioni 8 ai 
bisogni per poter poi rispondere al que- 
sito del Governo». 

Il consigliere Miceli parla sul Magistrato 
delle acque. 

Vorrebbe cha agli 
vile venisse ridata, por 
la pelizia delle acque, la 
noutia, salvo l’obbligo di interpellare il 

Magistrato delle ac}ue nei casi d’uoa certa 
importanza. Presenta analogo ordine del 
giorno che viene accettato. ; 

Viene poscia deliberato di aderire all’a- 
zione promossa dall’Associazione dei coto- 
nieri di Milano onde reclamare cha non 
siano assoggettate alla tassa fabbricati le 
forze motrici. 

Sono respinte le dimissioni del cav. Gio- 
vanpi Spezz: sti da rappresentante della 
Camera nel Consiglio della Cassa di Ri- 
sparmio e si rinnova per altri 5 anni l’a- 
desione al Consorzio per la navigazione in- 
terna della valle padana. 

In seduta segreta viene collocato a riposo 
L impiegato conta ibile Antonio Brandolini 
ed è nominato in sua sostituzione il rag. 
Maurizio Scescimaro. 

Ad applicato di segreteria viene poi no- 
minato il sig. Ugo Zi ili. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 

e alla Agenzia A. Manzoni e G, 
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uffici del Ganio Ci- 
quanto riguarda 
prim'tiva anto- 

  

si pregia avvisare la gentile clientela di aver 
sieil’ eniranie Sta- 

È SOTARPE - BOAS ve 
GUERNIZIONI, eCC. = Telefono 2-79,
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La a tratten ine in arresto Sa 
badini. ; st } n nch sa dimi, in attesa di informazioni 1; anche 

all’originale viaggiator 
potessero avventure ancor più 
8piacevoli. 

accadere 

Contre la mortalita del bestiame. 
Su proposta del ministro di agricolture 

cn. Raineri, con regio decreto 10 aprile è 
bandito un concorso nazionale a premi per 
promuovere istiiuziuni  wuiu., unu 
assicurazione degli ag rigortghi sentro i dann 
derivanti dalla mortalità del bestiame. Il 
concorso mira altresì ad incoraggiare il 
sorgere di istituzioni federali di mutuo, as: 
Sicuratrici del bestiame, allo scopo di eselu 
dere i rischi. Sono stabiliti, oltre a medaglie 
d’oro e d’argento, premi in denaro per | 
somma di 35 milà lire. 

Le demande di ammissione devono es- 
Sere presentate non più sape del 31 di 
cembre 1911 al Ministero di agricoltur: 
(Ispettorato generale dei ua zootecnici). 

Biglietto da 50 lire faiso. 
Ieri nel pomeriggio si presentava al 

cambiovalute Ellero un individuo esibendo 
per ìl cambio un biglietto da 50 lire falso. 

Chiamato il vigile urbano Strizzolo e 
l'individuo fu condetto dal delegato Papi- 
galdi. 

  

La disgrazia d’un vecchio opsraio. 
l'operaio fonditore Luigi Dotto, d’anni 

, lavorante presso la Fonderia Udinese 
ui porta Aquileia, mentre levava dalla 
terra alcune forme per getto, 

     

cadde ri- 
Verso producendosi una forte contusione al 
Costato sinistro. 

AU’ Ospital e fu medicato dal dottor Nar: 
ZUttini e dichiarato guaribile in otto giorni. 

Modificazioni all'orario ferroviario. 

eco 13 modi ficazioni che saranno introe 
dote negli orari dei treni viaggiatori sull- 
forrovio dello Stato a cominciare dal 1. 
Maggio p. v. 

a Venezia a Triaste (transito di Cor- 
Mous) partenza allo ore 6.30 arrivo alle 
Ore 10 40. 

Da Trieste a Venezia (Transito. di Cer- 
Vignano) _artonia alle ore 12.40 arrivo 
alle 17.3 

Ancora sul furto di zucchero 

alla Stazioni lia 

Ieri gli arrestati per il furto di zucche: 0 
alla Stazione ferroviariu fureno interrogat 
dal ì Gi ludies ISTE U re avv. Luazatti. 

Pi nel pom ì è ritornato l’ Soa 
aniello per ripre 

    

  

HOLE 

tore di P. &: cav. Mang 

dere le indagini. 
RD macchivista ed un 

a manovra dei carri 

   

fucchista adeiti 
presso lo Scalo 

ùreno ieri sera invitati alla Que- 
toi; de ve fureno sottopospi ad un lungo e 

Ta 80 interogatorio, l'esito del quale è 
‘tenuti retissimo. 

e 1] 

SOS f 
s{tur 

0 seg 

a Mae Manganiello e il vice commissario 
dapini SaS continuano nelle loro in- 
Mare alt tamape furono mandati a chia- 
SOttoposta. quattro ferrovieri che furono 
rogatori l ad un lungo e minuzioso inter- 

io, 
Ì interrogatori e 1 confronti coutinuano, 

Un carro contro il tram. 
Sta 
o Verso le ore 10- e mezza un 

Uscendo da 7ia Rausgedo investì un 
Carr o 1 

Aquileia. del tram, proveniente da via 

Strino, “là, spezzando ls lastre di un fine- 

S . Fermo di minorenni. 
er 
i o Spettore del lavoro, fermò nelle 

lentina 3 gog della linea Pontebbana una 
tiro pan e Mnorenni in procinto di par- 

Ber i lavori dell’estero. 

Petrarca e la Provenza 
è il 
Ca o ea della conferenza. che il prof. 
nella 3 terrà domani, alle ore 20.30. 
gentilmente del. Palazzo della Provincia, 

confe, CQncessa dal Prefatto. 
re 5 fido. della nza con. proiezioni è a bane- 
ante Alighieri. 
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Beneficenza. 

Alla Pia Uniane « Signore della Qarità » 
Pilosio nob. Antonio in morta” di Ripald:: 

18 -43.-3. 
Dun Angele Venturini in 

berghetti rag. Giuseppa L. 1 
sig. Giovanni Contarini in morte di T-- 

resa Pilosio di E offre L. 10. 
idem in morta di Adolfo Schiavi L. 1. 
idem in morta si B:peldini Fada Shit. 
Sig.a Carlotta Buttazzoni ved. Metz iu 

morte di Adolfo Schiavi L. 2 
Litri 

>» 

— (Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Zamparo, Giudici Rieppl e 
venello, P. M. Schiapalli, cane, Volpe. 

Uno scherzo pagato caro. 

Cosmai Mauro Vincenzo di Carlo d'ani 
16 di Gonars, è imputato di lesioni perso- 
nali volontarie per avere in Gonars pell’11 
ottobre 1909 scherzando lanciato un sasso 
cha colpì all’occhio sinistro ed al naso 
certo Mezzina Iguazio causandogli delle lee 
sioni guarite in 20 giorni con conseguente 
indebolimento permanente ‘del senso della 
vista. 

Il Cosmai si rende confesso. 
P. O. avv. Doretti. Difensore avv. nob. 

A. Bellavitis. 
Il Tribunale in esito alle risultanze del 

processo condanna il Cosmai a 4 mesi e lo 
giorni di reclusione alle spesa del «processo 
e tassa sentenza, a L. 57.20 per costitu- 
zione di P. O. e.a 300 lire di provvisio- 
nale alla parte lesa. Applica  candizianal- 
mente la legge Ronchetti. 

Furto di grano. 

— Se o vess savut, sior, che la blave e 
iere stade robads là dal paron Giacomelli, 
no la varess. rigavuda nè la varess ven- 
do — dice certa Maria Blassano di Pra- 
dam che siede sul banco degli accusati 
assione a Leonardo Gervasi e Guido Zul- 
liani, coloni del sig. Giacomelli, imputati 
del furto di dus ettolitri di granoturco in 
danuo del loro principale. 

Il Tribunale non crede alia sua buona 
fede e la condanna a 50 lire di multa, 
condannando pure il Guido Zulliani a mesi 
otto e giorni 15 di reclusione e il Gervasi 
a mesi due della stessa pena. 

Difens. avv. Ballini, Ballavitis e Mossa, 

morte di Al 

Pa- 

  

CORTH D’APPELLO DI VENEZIA, 

Sentenza confermata. 

Venezia, 11. — I fratelli Rumis Gu- 
glielmo e Rumis Marco fu Do: menico, fu. 
rono condannati D: palmo a 6 meslt.e Dal: 
tro a 6 mesi e 24 giorni per asera i: d 
di Tarcento percosso Bass sì Luigi, cagio- 
naudcgli lesioni e mi lattia della durata di 
20 giorni. 

Il Rumis Maso era colpevole di minacce 
in dauvo dello s o Bassi, 

La Corie in contumacia dei 
couferima la sentenza. 

e fio 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 3 al 9 aprile 1910. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 14 femmine 11 

    

    

due tratelli 

  

» morti » 1 » ca 

» esposti » i » = 

Totale N. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, 

Silvio francescutti fabbro con Angela 

Savio tessitrice, Umberto Tubaro  brac- 

ciante con Maria Di Santolo setsiuola, Pie- 
tro Mussutto possidente con Carolina Gen- 
tilini casalinga, Livio Valente operaio con 

Ereclea Cecchini casalinga, Marcellino Gen- 
tilini muratore, con Santa Gentilini con- 
taflina, Sante Chiarandini facchino con Ines 
Todero operaia, Antonio Musuruana fac- 

chino con Ida D' Agostino lavandaia, Silvio 
Aa, conciapelli/con Ermenegilda Ciani ca- 
salinga, Pietro Dell’Oste falegname con 

Antonia Vouch sarta, Giuseppe Pittini com- 

moerciante con Eriuno Martinuzzi agiata, 

Paolo Bearzotti fornaciaio con Augela Po. 
rissini casalinga, ur Cilonio negoziante 
con Maria Paviotti casalinga, Luigi Zuc- 
chiatti glie con Ida Rizzi casalinga, 
Pietro Boschian meccanico con Augusta 
Variolo casalinga, Sebastiano Italiano car- 
radore con Fiorenza Zilli operaia. 

MATRIMONI. 

Manlio Ardenghi impiegato con Anto 
nietta Martinuzzi agiata, Annibale Di Pauli 
cantoniere con Anna Badin sarta, Marcel- 
lino Marioni falegname con Giovanni Lo- 
dolo casalinga, Melanio Bidischini calzolaio 
con Angela Comuzzi setaiuola, Bortolo Ri- 

gato tornitore con Italia Bisialf casalinga, 
Luigi Braidotti muratore con Maria Zucco 
casalinga, Massimo Gaudio impiegato con 
Maria Nazzi maestra. 

MORTI, 

Santa Vida fu Antonio d’anni 30 casa- 

linga, Giuseppe Persello fu Valentino di 

anni 72 fabbro, Massimilla Lotto Rossini 

di Domenico d'anni 26 casalinga, 

Colussi di Giovanni di giorni 3, Rosa Pan- 

goni fu Giuseppe d’anni 27 lavandoia, 

Maria Comisso ved, Simonetti d’anni 89 

domestica, Maddalena Simeoni-Piccini fu F. 

d’anni 62 casalinga, Ida fabbro. di. Gio- 

vanni di mesi 5, Ettore Gulin fu Giuseppe 

d’anni 50 libraio, Ro smo lla Cepparo Della 

Ricca fu Domenico d'anni 42 casalinga, 

Giovanna Lodolo Blasone fu Giuseppe di 

anni 53 villica, Pietro Griacir otoli di mesi 

5, Emilio Braida fu Giovanni d’anni 42 

imprendite re, Rosa Mattiussi Scalvini fu 

Francesco d’ anni 47 casalinga, Rosano Ba 

saldella di Gi,vanni d’anni 91 mugnaio, 

Giovanni Missini di Francesco d’anni 28 

bracciante, Alfredo Traversari di Gustavo 

d’anni 23 ‘agente private, Teresa Saltarivi 

Padoane 

.neso 

Mamlio.   

  

    

    

   

d'anni 

    
‘anni 53 mendicante ì 

0 ite di- giorni rm 

'alautt i di Giusto d’anni 21 gillick, Rs 
Dacitick Centa fu Domenico d'anni 78 ca 

Bassi fu Giovan ini 

ni SI ILE di 
Alessandro di 

ossa zo 

salinga. D: menico di 
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66 iso, i 
“hi 
IRATi 

Totale N. 30. 

altri Comusi. dei quali 6 appartenenti ad 
di ti o» 

“| Lala dell'Amo e i Tevere, 
seMwrenze, 11. — da epsrrente Gole Arno, 

imoetuosa e verticosa tregi sorte 
dis relti e capanne .. tu 

varii punti del piano | 
perte della sirada nazion LE GENI 

pati molti fossi ed anehe l’ : 
torrenti che allagano qualle località. Col 
tempo piovoso l’ Arno continua sempre a 
crescere, i 

Roma, 11. — La. 3 del Tevere ha 
allargato varie località fuori porta S. Paolo 
furono inviati dei carri nei tratti di strada 
ricoperti dall’acqua, dal fiume straripato, 
onde facilitare il passaggio. 99 
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rarie. 
notizio agrarie 

Il tempo di 

Le notizie ag 
Koco il riepilogo d.lle 

della terza decads di marzo: 
questa decade permise la rst di tutti 

i lavori campestri e le pios torvarenn 

in molti luoghi utili ai frumenti, sempre 

rigogliosi, alle leguminsse ed alle semine 

recenti, L’abbassamento di temperatura ve 

rificatesi nel finire « ella decade ha pociuto 
un poco agli alberi da frutt già in fiore, 

e ip qualche Inogo e. sia riuscito dan- 

soche elle viti. Il frec i 

tavia giovato in talune parti, 
precoce sviluppo della vesetezi 

    

            

  

    

       

     

    

     

itardando il 

    

Mercati odierni 

Pomi (al quintali») da L. 2 O,— a 50. — 
-Patate 6- a 7.- 
Radicchio 19; 1 20, 
Spinacci 22.-- a -29,— 
Granotufea . da 14.50 a 1550 
Ginquantino 13.— a 13,25 
Fagiuoli 15.-- a 30. 
Erba spagna 1.40-a 1,90 
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Ne ha 
Vita. 

Iofaiti, 
sesso debols 
prova. À questo prave Sì aggi iopeng 

trettanto sovente le fai 
lavoro. Se la Jongaa Det può e rie 

sno sangue povero, © colta da 

mento. 

Le donne de 

Pivk il tonico 
loro bisogni. 

La meggior mili di eni sof- 

frono le donne son devuti alle pivertà del 

sangue, e la povertà Usl sungue è una ma- 
lattia, la quale si guarisce radio: 
colle Pillole Pink. 

Grazie alle Pillole Piek, la IORARI tia 
l'età della. formazi surà pre- 

lunghi di aRtorbi e di 

bisogno is percechio eprche della È 

forze d.] 

pesis sovente 2 

ad epcche ripetute, le 
sona 

   
sfini- 

> nelle Pillole 

priato al 
«bali tr 

iii ita 

  

ab P TG 

atri iente 

  

giauta al 
sérvatia da 

sofferenze. 
Lio Pillole Pink recano sempre un pronie 

miglioramento nello’ StAto della giovane 
anemica e danno in breve tempo nna gua- 
rigione durevole. 

La Pillole Pisk sono in vendita in tutt 
le fa armacie ed USS leposito A Merend d, Vi. 

Ariosto, 6, Milano, Lire 3.50 la scatola. 
Lire 18 — le sei soatole fran 100. 

Un-melico addetto ll: 
gratis a tutte le domande 

  

        

    

  

       POM ATA 
fafallibile nella guarig "ione 

Ragadi, Piaghe, Scerepol Dir 
della Pelle, Essoriazioni, Geloni 
esulcerati, Sceottature, ecc. 

Oltre venl'anvî d'incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1,30 

Conca sgsjonari Esclusivi per VI. 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e i. Milano-Roma-Genoya. 

  

      
  

  

    

  

Fabbrica istrumenti Musicali 

Stanislao Kana etti 
BRESCE/    

    

    alisseandro L. 8.50 

] filetti al piano » jJ0.- 
fa: conacygtio ‘urti Aruga n li, — 
id. con iaccic ai piano , li. — 
Id. con gcudoe e bocca 

fadraperla . e <a e 
: io 1 

Mandolino P 
Td. con     

  

         

    

Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasso 

   

    

i Glio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 

i Esportazione Mondiale 
  

P. SASSO   FIGLI - ONEGLIA   
  

  

  

  

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, rasferendosi ‘nella nuova 
ela in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i pa i Perusini 
e Gropplero, conduce alla staZ 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Coptinuerà a ricever 
della mattina e del pol 

    
5 stai i 

© 1 majiati come 1- Prodotto brevettato 
Ì a aliarie J x soli lle ore “dell Galla: Premiata Latiria di Borgosatolle (ressa) [OO Neto i 

Pest Dispone di casa di cura. 
Aggi unto al latie: PR REESE SES RS i 

  

  

  

polvere: Preso in 

     

    
ce razionale della tube 

— (asa di cura per le malattie bronchi i - 
. Guarigione dell’asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - di 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 
tedì, Hiovedì, 

L'’ESTR RITO 
mice e 

  

   Milano- È bia 1O0VA 

Istrazioni a richiesta 

pressa le principali Farmacie e 

Sabato dalle 8° ‘alle 11.   Dighorte 

  

Si vende 

  

  

  

  

Nelle, malattie lente di peifo (Bronchi iti-Asma-Tisi) 
USARE IL 

IL ORPHENOL PASSERINI || 
Ditta A INT = 

pa
z 

Vondesi presso la MA NZO. Milano-Roma 

    

  

ì 

     
sE 18 IR $ er cer 

a Ammesso ufficialmente dal Servizio Sanitario delle Colonis. 
MEURASTENIA, &GRESCITÀ Ì "ne O. Fa* 03). — PREZZO :B LIRR_ 1 

 GOMVALESCENZE rapidissimo. i VILLE, Farmacista, 2, Faubs St-Denis, PARIGB 
ITALIA : A, MANZONI & G", ‘Milano-Rotia, e tutte le Farmacie. — Opussoli franca. 

grafia 11 Costan 

  

    
   

    

  

GOLORI | PALLIDI ( 
Se FLUSSI BIANCHI 
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1 Serramenti di lusso — Arredamenti per 

P = Appartamenti completi sempre pronti = = 
sù ED 
sa 

co) 

JUDINE - Cia interna fra le Porte Grazzano É 
j e Venezia, dietro la Chiesa di S. Giorgio - Telefono N. 95. # 

di — PAGAMENTI A PRONTI — 

  

:>EMEA' RA DITTA 
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importantissima assartimento Panni » Sioife nere Estere e Nazionali. 
È 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti 

Tendinaggi, Lana 

meabili, 

manifatture 

Stoffe mobili, 

Coperte lana, Imper. 
È 

da letto, on 

Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

    

  

UA ivefiac pi anni, nervosi dl distomaoe nari Bareggaase di ern-tn- 

           
    

  

   



      

    

    

«Banca Cattolica di Udine 
sE Società anonima cooperativa a capitale illimitato 

(SEDE IN PIAZZA PATRIARCATO — PALAZZO PROPRIO) 

  

   

    

    

xv Esercizio. 

SITUAZIONE AL 31 MARZO 1910. 
È Ra Attività. 
. Cassa. IL. 111,004.98 

._ ‘Valori di proprietà della Banca ‘».  100.588,— 
* ‘Beni immobili 1 » 195.278.— 

i Cambiali ) in Portafoglio i » 3,416,917.14 
attive ) scadute in corso di riscos. » 5,629. 

Antecipazioui sui Valori e Riporti » 22,800.— 
Conti Correnti >» ‘899,093:20 
Debitori diversi » 2,108,60 
Banche e corrispondenti (debitori) »  141.836.68 

—_— Mobilio » T,435.— 
° Fondo previdenza impiegati c. Polizze assicurazioni » 5,000.— 

si Totale delle Attività L. 4,344,190.65 
E o . (a garanzia operazioni » 686,513.84 
[92 Valori di tezzi (., cauzione dî servizio è 12,000, 
DA in deposito (a custodia » © 27,521.75 

Tasse e Spese d’Amministrazione » 11,106.04 

Totale Generale  L. 5.081,332.28     

Patrimonio sociale. 

ù Capitale i 100880 
Fondo di riserva » 66.786.62 

| Fondo oscillazioni valori » 2.088.— L. 219,754.62 
  

Passività. 

Depositanti a Risparmio e in conto corr. liberi evincolati L. 3,685,239,76 
Banche e Corrispondenti (creditori) i » 244,815.65 
Creditori diversi ». 138.686.— 
Conto Dividendi i » 1,763.10 
Fondo previdenza impiegati » 8,736.40 

i idem e. Polizze assicurazioni » 5,000.— 

Totale della Passwità L. 4,303,995.53 
ì ..(& garanzia operazioni . » 686,513.84 

, Depositanti (, cauzione servizio A >» 12.000. per valori ( a custodia » 27,521.75 
Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt’oggi e 

risconto esercizio precedente > 51,301.16 

Totale Generale L. 5,081,332.28 

IL PRESIDENTE. IL DIRETTORE I! Cassrere Il Sindaco FT. MARTINUZZI A. MIANI O. Politi G. Pagnutti 

  REI rt e PINETE PATEL TIE TUTTA ST DE 

OPHBRWAZIONI 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, e 

fa le seguenti operazioni : 
Riceve depositi in Conto Corrrnte con chéques al 3 172 070 

a Risparmio libero nominativi al portatore » 3 172 070 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) VI 

a Iisparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da covenirsi. 
Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 5 al 

6 010, a seconda delle scadenze. St 3 
Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito, di 

valori bene accetti alla Banca. 
Apre? Contiì Correnti anche con garanzia cambiaria.. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 5 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di L. 28.35 sono nominative, non 

possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’Amministrazione, 
al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni catto- 

| liche verranno usate le facilitazioni compatibili con il carattere dell’Istituto. 
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Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 

- Unito all’ amido Glutine 
- SR mantiene veramente mor- 

bide lie peili. Non contiene 
acidi. Non s’ infiamma. © 

  

       

bi
tr
a,
 

119
 

m
i
t
 

T
E
 

S
E
A
 

A
:
 

   er
a 

di; N 
db

 

  P ts
 

RE
C 

RL
 

% 

    

  

  

“not __________n 

     
= 

CARLO Tosi 
‘PILLOLE DI PEPSINA 

— csi ——-y 

>= =D LTL 

DEIS 

  

  digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 
male 

L 2 ta Boccota di 24 pile 
VILLO!.K LATTIFUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. 

  

In tutte le Farmacie e presso 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta. 
— Roma — Genova. 

sd
 

  

  VENEZIA Lucido speciale 
Della Fabbrica di Dani: «i Fazi 

e 

Questo lucido al conir:rio li 

{Soitoportici 48 - Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanue!s 20 

  

Troduzione della Fabbrica 

VOLTAN MARIO CESARE = Sit (Veri 
«con suceursali di vendita 

  

ESTE = CIVIDALE 
Neg. Luigi Venturini : 

dirimpeito A'bergo Friuli 

  

  

  tante ultime invenzioni. che rovi. 

va e 

un lucido brillante c@cno pecki 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e ©. 

macisti, Milano, via 

I 

  

  

Massima   

  

GRANI DI BAREZIA 
per la distruzione dei . 

SO VISI 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 
via di Pietra, 91; Genova, piazza 

Fontane Marose. 

  

    
  

  

ETRE 

FRANCESCO GOGOLO 
Callista 

Via Savorgnana N. 16 

   

Coli garanti 
durata -- Eleganza -- Eco 

sSequiscono tutte 
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[parazioni: 
recvvemIani 
ee 

  tiene aperto il suo gabinetto dalla 
ore 9 alle 17. — Si reca anche e 
domicilio,   

  

  
  

GLIE alla CODEINA | 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte 
volte dannose alla salute» 5 ra Su ogni scatola deve figurare la Marca di Fabbrica È 
(Vedi fac-simile qui sotto). i 3 Gradevolissime si palato e di effetto pronto e sicuro É 
Scatola gr. L. 1.59 cad. — Scatola pice. L, 1 cad. Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo intutte È le partî del mondo. — Si spediscono 
ovunque contro assegno o versoo i° 

*» messadi vaglia postale coll’ aggnn. 
ta di cent. 25 per cazionl'affran 
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Il solo VERO e GENUINO 

L'*LUSER'S_TOURISTEN-PFLASTER 
: (Taffetà dei Tourister\. 
contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di >vi rotoli, oltre al marchic 

= di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L. } USER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la, marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto, i; 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser’s 
Feuristen-Eflastier,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

    

conreo ANEMIA-SCROFOLA-RA( 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIAGERZZA — Concessionari A. MANZONI e G., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata 

      

     

     
    

    
    

     
    

     

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 

     
       

VENESTI 

ADOPERATE DA TUTTO 

IL GENERE UMANO 
SONO GCUCITE CON LA      
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LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER 
è stata sostenuta ed aumentata 

DURANTE QUARANTA ANNI 

e presanfemente più dì 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 
si fabbricano e sì vendono annualmente 

nome eta 

      

        

     

    

   

  

      

  

ba macchina da cucire di ultima Invenzione È 

È LA 

SINGER “66, 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA 
ere CI) 

‘Negozi SINGER 

#4 In tutte le città del 

mondo 

    

  

  

(I TTYNAZION ACTVIDA-TE 

Via Carlo Albarta N 3 

PORDENONE 
      

; 
i È 

Corso Vittorio Emanuele N_58 
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